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di FEDERICO DEL PRETE

PROFESSORE, che effetto le
ha fatto vedere un docente
contestato durante una lezio-
ne all’università?

«Mi ha fatto tornare indietro di
quattro o cinque decenni – rispon-
dePietro Ichino, docente diDirit-
to del lavoro e senatore Pd, da anni
sotto scorta –. Dal ’68 in università
questi atti di piccolo squadrismo
accadevano con grande frequen-

za».
Cosa intendecon ‘pic-
colo squadrismo’?
«La pretesa di un grup-
podi impedire di parla-
re, o almeno intimidi-
re, intellettuali non
graditi. Anche a me è
accaduto più volte».

E come reagiva?
«Proponevodimette-
re ai voti di sostitui-
re la lezione con il
dibattito sui temi
che interessavano
ai contestatori. So-
litamente si rifiuta-
vano, ma così si
evidenziava anco-
ra di più la loro
prepotenza. In al-
tri casi mi impe-
gnavo a parteci-
pare a incontri
organizzati da
loro».

Poi ci anda-
va davve-
ro?

«Ci sono sem-
pre andato. E
non me ne
sono mai
pentito».

Anche per Panebianco non è
la prima volta: quanto si ri-
schia a sottovalutare queste
azioni?

«Devono essere condannate – so-
prattutto inUniversità – per il loro
contenuto di prepotenza e intolle-
ranza. Ma nella mia esperienza era
molto più pericoloso chi non veni-

va allo scoperto: due militanti del
gruppo delle Nuove Br che faceva-
no gli appostamenti sotto casa mia
erano miei studenti. E non mi ri-
sulta che si mescolassero ai conte-
statori chiassosi».
Esiste un diritto alla contesta-
zione?

«Certo, se lo si intende come un co-
rollario della libertà di espressione
del pensiero. E negli atenei non
mancano gli spazi e le occasioni
per esercitare questo diritto. Ma
nonpuò spingersi alla pretesa di in-
terrompere un corso di lezioni:
questo è un reato».
Dobbiamo temere un rischio
escalation?

«Credo che anche il collega Pane-
bianco concordi sul punto che que-
sta non è l’emergenza più grave

dell’università italiana».
Come reagire, dunque?

«Contro questi episodi l’arma mi-
gliore, insieme alla fermezza
nell’impedire il blocco della didat-
tica, è sempre la ricerca del dialogo
tra il docente e i contestatori».
Nelle scorse settimane, era
emersa la proposta di un Da-
spopergli studentiprotagoni-
sti di contestazioni violente:
sarebbe d’accordo? Queste
persone vanno espulse
dall’Ateneo?

«Per un singolo episodiodi interru-
zione delle lezioni, l’espulsione mi
parrebbe eccessivo. Naturalmente
il discorso cambia del tutto se si ar-
riva davvero alla violenza. E anche
se la pretesa di interrompere i corsi
diventa un’abitudine».

ATENEONELMIRINO

di GILBERTO DONDI
e FRANCESCO PANDOLFI

LALIBERTÀdi espressione tan-
to difesa e decantata dai collettivi
universitari è stata negata ancora
una volta, sempre da loro, al pro-
fessore di Scienze PoliticheAnge-
lo Panebianco. Dopo il blitz di
Cua di lunedì, ieri è stato il collet-
tivoHobo a interrompere la lezio-
nedel docente, costretto a cambia-
re aula per consentire il regolare
svolgimento del corso. Tanto che
nei prossimi giorni si riunirà in
Prefettura il Comitato per la sicu-
rezza, dove sarà valutata l’ipotesi
di una vigilanza delle forze dell’or-
dine a protezione di Panebianco.
L’attacco di ieri è stato organizza-
to e studiato: una decina di anta-
gonisti, verso le 9, erano già in
classe prima che iniziasse la lezio-

ne, così da confondersi con gli al-
tri studenti. Quando poi Pane-
bianco ha preso la parola, lo han-
no interrotto più volte con do-
mande sulla guerra,e sull’articolo
pubblicato sul Corriere della Sera
del 14 febbraio a proposito della

questione libica, già nel mirino il
giorno prima del Cua.

DALLE domande si è passati poi
alle provocazioni e alle offese. Pa-
nebianco è stato apostrofato più
volte come «guerrafondaio». In

un video si sente un ragazzo gri-
dargli: «Lei in questo palazzo
non può parlare, perchè lei è un
guerrafondaio». E ancora: «Lei è
uno che giustifica i massacri». Pa-
nebianco ha provato a replicare e
a contestare le accuse, ma non è
servito a calmare gli animi all’in-
terno dell’aula, costringendo il
professore a sospendere la lezio-
ne. Allertata dalle urla è interve-
nuta anche la sicurezza della Scuo-
la e più tardi sono arrivati gli uo-
mini della Digos. Per consentire
al docente di proseguire la sua le-
zione, allora la vicepresidente del-
la Scuola di Scienze Politiche, Pi-
naLalli, ha consigliato di cambia-
re aula, facendo entrare solo gli
studenti davvero intenzionati a se-
guire il corso. In alcuni casi è sta-
to chiesto dimostrare il badge per
assicurarsi di avere di fronte reali
studenti di Scienze Politiche.

All’uscita, Panebiancononha rila-
sciato dichiarazioni: «Non faccio
commenti, mi dispiace», spiega ai
cronisti. Tra gli studenti, però, re-
gna il malcontento per quanto
successo in questi giorni. Sulle
scale della facoltà, i ragazzi e le ra-
gazze continuano a ripetere che
«non è giusto interrompere i cor-
si. Editoriale e lezione sono due
cose diverse: è ingiustificato non
far parlare il professore». La con-
danna del gesto dei collettivi, allo-
ra, diventa anche condanna nei
confronti degli antagonisti stessi:
«Con loro non si può parlare»,
spiega un ragazzo.
La Procura, intanto, sta indagan-
do su quanto accaduto negli ulti-
mi giorni con l’ipotesi di interru-
zione di pubblico servizio. L’uni-
versità, invece, valuterà quali mi-
sure adottare per garantire la sicu-
rezza del docente.

IL NUOVO blitz di una decina
di antagonisti del collettivo Ho-
bo, che ha costretto il professore
di ScienzePoliticheAngeloPane-
bianco a interrompere la sua lezio-
ne, ha trovato la ferma condanna,
da parte della vicepresidente della
Scuola, PinaLalli. «È inaccettabi-
le che alcuni giovani impedisca-
no a studenti regolarmente iscrit-
ti a un corso di studi di seguire la
loro lezione. C’è stato un tentati-
vo da parte di un gruppo di giova-
ni, estranei al corso, di bloccare il
corso del professore Panebianco –
spiegaLalli –. Siamo stati chiama-
ti, perché i ragazzi e il docente vo-
levano fare regolarmente lezione
e abbiamo fatto in modo che que-
sta potesse svolgersi con regolari-
tà».

PER EVITARE che le lezioni di
Panebianco vengano nuovamen-
te prese dimira, laLalli non esclu-

de nessuna ipotesi: «Ragionere-
mo insieme anche agli organi cen-
trali di Ateneo su quali posizioni
prendere – preannuncia –. Ades-
so, il nostro obiettivo è trovare il
modoper far svolgere regolarmen-
te le lezioni».
Ieri, infatti, Panebianco è stato co-
stretto a cambiare aula per termi-
nare il suo corso di ‘Teorie della
guerra e della pace’. L’accesso alla
classe è stato blindato: ai ragazzi
veniva chiesto il badge per evitare
che potessero intrufolarsi di nuo-
vo gli attivisti di Hobo non iscrit-
ti al corso di studio. «Alcuni ragaz-
zi non erano del corso. C’era una
persona che mi ha detto di essere
già laureata – spiega Lalli –. Così,
per fare una battuta, ho detto: ‘co-

sa devo fare per sapere se siete no-
stri studenti omeno? Chiedervi il
badge?’. Poi in realtà non li ho
neanche visti». La possibilità che
questa misura estrema di control-
lo da eccezione possa diventare
una prassi, però, a questo punto è
più di una semplice ipotesi. «Vor-
rei fare in modo che non si arrivi
a chiedere il badge ogni volta che
si fa lezione. Spero non serva, ma
non dipende certo da noi – con-
cludeLalli –. Se ci sono dei giova-
ni che non sono di un corso e im-
pediscono agli studenti di fare le-
zione noi siamo tenuti a risponde-
re alle esigenze degli iscritti che
vogliono fare lezione. È un nostro
dovere istituzionale».

Francesco Pandolfi

“

Panebianco,Panebianco,
secondoattaccosecondoattacco

LAVICEPRESIDENTE LALLI «NE PARLEREMO CON L’ALMA MATER, I RAGAZZI IN CORSO VANNO TUTELATI»

La facoltà chiede aiuto: «Le lezioni vanno garantite»
«ROBA da matti, un’infamia. Mi sembra proprio
che vogliamo ripercorrere un passato che, se Dio
vuole, non c’era più. Facciano la protesta contro i
professori che non fanno lezione, non contro quelli
che fanno lezione». La condanna del blitz contro Pa-
nebianco dell’ex presidente del Consiglio Romano
Prodi arriva di prima mattina, quando la notizia del
bis firmato Hobo non si è ancora diffusa.
Un episodio «brutto e antistorico» lo bolla Prodi, ie-
ri sera ospite proprio nella Scuola di Scienze Politi-
che per tenere una lezione dal titolo ‘L’attuale disor-
dine internazionale è governabile?’. «Lamammadei
cretini è sempre incinta. Ci vorrebbe un cambio cul-
turale – spiega il professore –, non èper quattro svita-
ti che l’università va in crisi. Il problema è che in
una società dialogante questi atteggiamenti nonhan-
no senso. Provvedimenti servono a poco e comun-
que non è una scelta che spetta a me». Il professore
ricorda anche quando, negli anni ’70, come docente

dell’Università di Trento, fu attaccato da un gruppo
di studenti ai quali aveva vietato di sostenere gli allo-
ra storici ‘esami di gruppo’. «Mi sono opposto per-
ché io preferivo chiamare gli studenti uno per volta
– racconta Prodi –. Allora mi hanno ‘sequestrato’ in
una stanza vicino,ma non ho cambiato idea, nonme
ne fregava assolutamente niente. Alla fine mi hanno
rilasciato con la dichiarazione ‘Con questo cretino
non c’è gusto’. Perme è statomotivo d’orgoglio». Di
fronte a una platea di oltre cento studenti, poi, Prodi
ha espresso la sua idea su un possibile ingresso
dell’Italia nella guerra inLibia, definendola «danno-
sa e impossibile». Un’opinione opposta a quella del
professore Panebianco, ma che non fa arretrare di
un passo Prodi sulla sua condanna all’azione di Ho-
bo. «Ognuno ha le proprie idee – ha concluso il pro-
fessore –. C’è la libertà di pensiero e di insegnamen-
to».

f. p.

“
BERNINI (FORZA ITALIA)
E’ SCONCERTANTE: LACITTÀ
ÈDIVENTATAUNASUBURRA,
VITTIMADI COLLETTIVI ANTAGONISTI“

CRITELLI (PD)
SOLIDARIETÀAPANEBIANCO,
È STATO UNGESTO SQUADRISTA
EANTIDEMOCRATICO

1
Il Cua è il collettivo studentesco legato al centro
sociale Crash e ha organizzato l’interruzione
della lezione di Panebianco di lunedìmattina

2
Tornato in scena ieri mattina, Hobo è una realtà
autonoma che ha firmato le azioni più eclatanti
degli ultimimesi, come le contestazioni a Salvini

3
Storica sigla dell’antagonismo cittadino, il Tpo è
attivo da decenni. Il suo leader, Gianmarco De
Pieri, era ai domiciliari fino a poche settimane fa
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SENATORE
Pietro Ichino,
67 anni

«Piccolo squadrismo d’altri tempi
Sono atti prepotenti e intolleranti»
Ichino, docente sotto scorta: «Torniamo indietro di decenni»

L’EX PREMIER «ROBA DAMATTI, CONTESTASSERO CHI NON VA IN CLASSE»

Prodi condanna: «Un’infamia»

«Mi è accaduto molte volte
di subire episodi del genere
Proponevo di discutere
dei temi di chi contestava
MA quasi mai accettavano

L’exdirigentePci
EmanueleMacaluso (foto
sopra): «Lamadredegli
stupidi politici e violenti è
sempre incinta, spero che
unacittà antifascista e
democratica come
Bolognareagisca con
forzaeunità»

«Protestare è un diritto
se inteso come corollario
della libertà di pensiero
Ma non può spingersi
a interrompere le lezioni»

www.ilrestodelcarlino.it/bologna

SCIENZEPOLITICHE
La vicepresidente della Scuola, Pina Lalli

INDIGNAZIONERomano Prodi,
ieri in cattedra a Scienze Politiche

DOPO IL
BLITZ
Angelo

Panebianco
lascia la Scuola

di Scienze
Politiche

Guarda le Immagini e le
riprese delle due azioni
contro Panebianco,
cliccando sul nostro sito

Il consiglio comunale si
schiera conPanebianco,
esprimendo«una ferma
condanna». Il docente,
ricorda la presidente
SimonaLembi, è stato
«perpiù voltenel girodi
pochissimi giorni oggetto
di violenze ripetute».

ESPERIENZA
PERSONALE

ANTAGONISTI
Un banchetto di protesta di Hobo
davanti all’entrata della Scuola di
Scienze Politiche in Strada
Maggiore, dove ieri è stata
nuovamente interrotta una lezione
del professor Panebianco

ALFIANCO
DELPROF “

Il presidentedella
RegioneStefano
Bonaccini: «Gesti senza
cittadinanza, perchénon
hannoache fare con la
libertàdi opinione». La
viceSaliera (foto):
«Esprimounacondanna
nettae senzaappello»

I LIMITI
DELDISSENSO

GUARDA I VIDEO

LE CONTROMISURE
LaPrefettura sta valutando
una vigilanza per il docente
Aperta un’inchiesta


